
RELAZIONE ILL'{JSTRA 1:TVA 

li ~os.~gno degli ìnvesti.menti pubblici t'lip(l.rc~cnm L1ho dei prindp:ili obietfitr1 dell,<t politic:t étonomièa dèl 
Governo. A t~~le impegno con,trlbuiscono in m.istml signincalÌ:V'll gli intetv~~ adoh'\tl èon le leggi d.i bilaòcio 

.per il.20l7 e il 20.1'8. Ct>n la prima e stnro istitUito il Fon~o da cipa:rtite.per il cilando .degli investimenti 

infras6;uttu1111i del Paese con uno stanzil!mento complessivo di 47,5 mJ!i,'l.tdì di eum; cori ùi seconda ~'stato 
previstoJI clfinallziltmento del Fortdò per ulteriori 36,1 miliardi di. eurq. Q:huplessìvamente le. risorse sliliiziate 
'11el P.t:rìodo 20i7-2(f33, sono pllri a 83,7 m.ili:u:di. t:~li sranzmmenu •s.ono smti successivllrnente ridotti con i.l 
Decrcì:o legge n, 1 O? del 28 sçttçmhre 2018 per un ìmp0rto complessìvo paci a 585 milioni: nel periodo 2:018-
202? n favore dLi11tervem.i urgenti per la citt-.ì !:li O e nova. 

te Li sorse comp!essìt•iltnente ~tin1ziate sul fondò lnvestiinenti ammontano conseguentemente a 7l7 milioni di 
euro per l'anno 1018~ 1.420 milioni di euro per l'ànùo 2019; 2.143 ~òlli di :euro p~ l'arti~() 2020, :uso 
milionì eli euro pe:td:~scuno degli anni dàl2021 al2ò23, Ì.450mi.lioni dieuro perranno 2024;, 2:470 milioni 
dieuro per ciMtul'ie> <l egli ;uuu dal 2025 aY2029, 2'500 milio.!lÌ per ciascuno de~li anni dal 2030 àl'2033. 

Il Fòndo in~re.~Qtheo.!:i iò[taSFrù.çtur)lli intenc;le·acctèscete la d.ota.tlòne di CApitale materiale e 1mm:neriale del 
Paésc, cosi da· ~ccres.cete la sicutezzn dei cittadì:nì, migliorare· la qoolìt~ dci, servizi pub!)lici, .J:!Iffo~àié !à 
competitività deJ nostro sistemi! prqdti~tjVo. Es.s6. deve contribui,te a rendete la politica ecooomica più 
ol:lenmt;lnl medio e allungo temùne.l;e gt:andi inftastructure; ~a sicurezza deUe.sçuol.c. In tutela del térrito~o, 
lo svilupp.o di tecnologie di avanpl'dia, Fàttivif!t di riterc~ .• là situtèZta internll ed esterna devono infatti 

porer contare· su risorse preotdìnate su tempi lunghi. 

Varricolo 1. comma 1072, della legge n. 205 del 2017 (Legge di bilancio 201~8), ~ succesSive modiftca~ìoni, 
prevede C:he le ~sorse del fondo ù). questio11e, ìstifùjt() presso il l\:fi!Ustero dell'economia e delle tinanze1 siano 
ripilì:tir.e con: uno. o piu DPèi\1, su propost'.lidell\:f.inistro dell'e.conomìll e delk .finanze, di concerto <:on i 
i\Ìini~t·ri tllteressati, dii ildòttare, entro ill1·otrobre 2018. 

qti schenu dçi gecrcti sono ~Cll!>~n,essì alle Commissioni parlan1erttàri èompetenti per nìaterì11, le qu:tli 

esprimono il pàtere.en.tro trenta giomì dall:1da!a .dell'assegnaijone; dec:;ocso tale tetmine,. i decreti possono 
essere•.ndott:ni anche in mancanza del prèdetto plltère. 
Up.rese•xte ùPCM propone il rip1u:t.o del.fondo tta Ministeri..e aree di it,tervqnto ~et:J.utò conto delle pròposte 

(òrmul;tte dillle .;\mminit-traiiol'ti ceìitf,lli i:le1Io· $tato, in coèteùzit. ton .l vintoli fimruirui del' Fondo; dando 
pi:ioritiì 11i !'ettor! delh1 culrufl!., deù~i<~truzione (scuola. e unive~'Sit~), della ricet-çà e de.ll~à,ltii teciiologìa, nonché 

della sieù.reizii è ordine pubblico. . 
La l:llllella allegarn nl DPC~Lìtlustra il riparto detlè risorse ~e1 fondo per i settori di ;iAtervento prèVlsti dalla 
riùrrrilì Oertère) e pe• Ì\·fifristeri, in ciasGun anno del périodo 201S-2033. 
f programmi !:fi $p.e5ll, potranno •I:SS.ere realizzati. t+t!liZzl\ndo i COntributi, ~ili~ base. di t:I:Ìteri di ci:onom.icità e 
di tontclllmettto della·spesa, anéb:è atttave.rso <>pe:cltZiotu :finai.'IZiarie con onet:ì·,d.i ·l1~o,rrnmento a..t;arico d~ 
'liibtrtdò dellò Stato, còù .la Banca europea per 'gli; .inv:estio:ienti, cmì la BMca di l\V'ililppo del Consiglio 
d'Ew:op~~. con !a Cnssa, dèpositi e prestiti Spa e. con i soggetti autoriz-.!ati al!'~sercizìo d~ll'attività Pl\hcnt1a nì 
sens.i del testo upico élelk: leggi irJ. màtena banca~a e creditizia; di cui al decreto legislat.Ìvo 1" settembre 1993, 
n. 3&5, compatibilrlieìite con gìi obiettivi l,)togrammati :di.firtanza pubblica e ferme restando le procedure per 
l'illlt.Qri~zazìone. aU~utilizzo dei cop.tril.1uti attraversq op<:J:!Iii.Qni.. :.fig~nzìarìe C'oi:i oneri di ,ammi:itramento .il 
carita. del bihmcio dellò Stato di èui all'articolo 4; comma f7"l~b!s; dell'n iegge 24 dicembre 2003, n. 350, . . 

introdotto dall!ar~.l. comm,n 51?, della legge 27 dicempì:e 2006, n. 296 . 
.Gli 'interv.enci adortatì s;1ranno oggetto diapposito monito.raggio ai sensi <lei DLGS 229/2011. in~ tru~teria cJj 
procedure di monitòcàggio sullo stàto di 11truazione delle opere pubbliche, di verifica dell'uiiliz:zo deì 
finanziamenti nei tempi previsti e cosrimzione del Fondo opere e del Fondo p,r<:>getti. Oà$~. 'Mi!list<;ro, 
ìrtftne, prèdispçne wta relazione sullo stato dì avluiilimertì:O degli iritetventi fin11n:tiati èd .un aggiornamento 
della p~cvis.ione sugli ulteriori st:tti di avanzamento nonché sU:lle p!incipali cti~cità ri~contrare ne:llfattuaiione 
delle opl:'!re. 
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Rela~ione Tecnica 

L'' articolo l, cpmm.a: 1072. della legge 27 dicembre. 2017, n. 205, così come mqdificato dal decreto 
J~gge del 28 settembre 2018, nJ 09, prevede il rifi!lanf:iamento, nello stato di previsione del 
Ministero deWeconorma e delle finanze; del Fondo pèr il finanzii:IJ:I:lept() (:}:egli investimenti e lo 
sviluppo inftastrutturale e industriale del ra:~e di cui all'articolo. li comma 140 deiìa ìegge n. 232 

della legge 11 dicembre,2016, di717 mHioni·di euro per l'anno 2018, di 1.420 milioni di euro per 
r·anno 2019; di 2.143 milioni di euro per l'anno 2020, dl2..150 milionidi euro p.er ciàscuno degli 
anni da:l2021 al 2023, di 2.450 milioni di e11ro per l'anno. 2024, 2.470.milìon1 di tmro per ciliScuno 
degli 'anni dal 2025 <a12029' di 2500 milioni per ciascuno deeJi anni dal 2030 al 2033. Le predette 
risorse sono ripartite, con uno o più decreti deJ Presidente del Consiglio dei Ministri, sù proposta 
del Ministro den~economia e delle finanze, in .favore dì speèiftèi int~enti nei settori,.: a) trasporti e 
vial)ili.t~. b) tnQI::>ilità so.stertihile e sicurezza stradalei c) infrastrUtture. aì:}che relative alla rete idrica 
e alle opere di .coUettatn~nto, fògnatura e depurazione; d) ricerca; e) difesa del s.uolo;. dl$sesto 
idrog~ologico; risa~~ment() ambientale e bonifiche; t) e<lilizìa Pl1lJJ:>Jtca, compresa quella sèOÌastièa 
e sanitaria; g) attiVità industriali ad alta tecnt>lt>gia e sQs~egn() alle esportazioni; h) digitalizzazione 
delle amministr:azìoni statali; i) prevenzipne dèl rischio sisfuico; l) investimenti in riquà.lificazione 
urbana 'e sicurezza delle periferie; m}pòtenziamento in:frastrutture e mezzi per l'ordine pubblico. la 
sièutezza e il soccorso; n) eliminazione delle bàìriere architettoniche. 

La proposta <.ti riparto del Fondo e l'assegnazione delle risorse è ·stata definita, tenuto conto delle 
proposte formulate dalle Amministrazioni centrali delio Stato,. ih coereu,za cpn gli stanziamenti 

ànnu.almente previsti e con gli effetti in termini di fabbisogno e in.d~l;Jjtamento nertoprevisti. 

La proposta di riparto deì1e risorse del Fondo tra Ministeri e tra L settori di intetvento indicati dalla 
no.tma è illustrata nella tavola dello schema di dec.I'é::to, 
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